SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Lo raccoglierete da chiunque sia generoso di cuore
Dio ricolma gli uomini di ogni bene. La sua generosità è grande più del cielo. Anche Lui è però bisognoso di tante cose. Lui è povero, misero, affamato, assetato, necessita di una casa. È capace l’uomo di donare al suo Dio? Davide indice una colletta per la costruzione del tempio del Signore e il popolo risponde oltre ogni attesa. La sua generosità è grande. 
Il re Davide disse a tutta l’assemblea: «Salomone, mio figlio, il solo che Dio ha scelto, è giovane e inesperto, mentre l’impresa è grandiosa, perché l’edificio non è per un uomo ma per il Signore Dio. Con tutta la mia forza ho fatto preparativi per il tempio del mio Dio; ho preparato oro su oro, argento su argento, bronzo su bronzo, ferro su ferro, legname su legname, ònici, brillanti, topazi, pietre di vario valore e pietre preziose e marmo bianco in quantità. Inoltre, per il mio amore per il tempio del mio Dio, quanto possiedo in oro e in argento lo dono per il tempio del mio Dio, oltre a quanto ho preparato per il santuario: tremila talenti d’oro, d’oro di Ofir, e settemila talenti d’argento raffinato per rivestire le pareti interne, l’oro per gli oggetti in oro, l’argento per quelli in argento e per tutti i lavori eseguiti dagli artefici. E chi vuole ancora riempire oggi la sua mano per fare offerte al Signore?». Fecero allora offerte i capi di casato, i capi delle tribù d’Israele, i comandanti di migliaia e di centinaia e i sovrintendenti agli affari del re. Essi diedero per l’opera del tempio di Dio cinquemila talenti d’oro, diecimila dàrici, diecimila talenti d’argento, diciottomila talenti di bronzo e centomila talenti di ferro. Quanti si ritrovarono in possesso di pietre preziose le diedero nelle mani di Iechièl il Ghersonita, perché fossero depositate nel tesoro del tempio del Signore. Il popolo gioì per queste loro offerte, perché erano fatte al Signore con cuore sincero; anche il re Davide gioì vivamente.

Davide benedisse il Signore sotto gli occhi di tutta l’assemblea. Davide disse:  «Benedetto sei tu, Signore, Dio d’Israele, nostro padre, ora e per sempre. Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, lo splendore, la gloria e la maestà: perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Tuo è il regno, Signore: ti innalzi sovrano sopra ogni cosa. Da te provengono la ricchezza e la gloria, tu domini tutto; nella tua mano c’è forza e potenza, con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere. Ed ora, nostro Dio, noi ti ringraziamo e lodiamo il tuo nome glorioso. E chi sono io e chi è il mio popolo, per essere in grado di offrirti tutto questo spontaneamente? Tutto proviene da te: noi, dopo averlo ricevuto dalla tua mano, te l’abbiamo ridato. Noi siamo forestieri davanti a te e ospiti come tutti i nostri padri. Come un’ombra sono i nostri giorni sulla terra e non c’è speranza. Signore, nostro Dio, quanto noi abbiamo preparato per costruire una casa al tuo santo nome proviene da te ed è tutto tuo. So, mio Dio, che tu provi i cuori e ti compiaci della rettitudine. Io, con cuore retto, ho offerto spontaneamente tutte queste cose. Ora io vedo con gioia che anche il tuo popolo qui presente ti porta offerte spontanee. Signore, Dio di Abramo, di Isacco e d’Israele, nostri padri, custodisci per sempre questa disposizione come intimo intento del cuore del tuo popolo. Dirigi i loro cuori verso di te. A Salomone, mio figlio, concedi un cuore sincero, perché custodisca i tuoi comandi, le tue istruzioni e le tue norme, perché esegua tutto ciò e costruisca l’edificio per il quale io ho fatto i preparativi» (1Cro 29,1-19). 
Prima di Davide era stato il Signore stesso, tramite Mosè, a chiede un contributo per la costruzione della sua dimora. Non lo impone. Lascia che ognuno manifesti il suo cuore, se è avaro, egoista, tirchio, pauroso, largo, generoso. Ognuno deve mostrare ciò che lui è. 
Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Ordina agli Israeliti che raccolgano per me un contributo. Lo raccoglierete da chiunque sia generoso di cuore. Ed ecco che cosa raccoglierete da loro come contributo: oro, argento e bronzo, tessuti di porpora viola e rossa, di scarlatto, di bisso e di pelo di capra, pelle di montone tinta di rosso, pelle di tasso e legno di acacia, olio per l’illuminazione, balsami per l’olio dell’unzione e per l’incenso aromatico, pietre di ònice e pietre da incastonare nell’efod e nel pettorale. Essi mi faranno un santuario e io abiterò in mezzo a loro. Eseguirete ogni cosa secondo quanto ti mostrerò, secondo il modello della Dimora e il modello di tutti i suoi arredi (Es 25,1-9). 

Dio è sempre generoso con noi. Se noi chiudiamo il nostro cuore a Lui, Lui deve chiudere il suo cuore a noi. È la nostra misericordia la misura della sua misericordia. Se noi non diamo, Lui non può donare. Se noi non siamo generosi di cuore e di mente, neanche Lui potrà essere generoso di cuore e di mente. Molta povertà oggi è il frutto del nostro egoismo, della nostra paura di dare al Signore. Dobbiamo imparare ad essere generosi con il nostro Dio affinché il nostro Dio sia generoso con noi. La nostra grandezza nel dare è anche grandezza nel ricevere. Per aver dato a Dio, Dio darà a noi la sua eredità eterna. Questo scambio va fatto, se vogliamo essere accolti nelle due dimore celesti. Noi lo accogliamo nella nostra casa e condividiamo con lui ciò che Lui ci ha donato e Lui ci accogliere nella sua casa e condividerà con noi la sua vita eterna. Sono pochi oggi coloro che credono in questa verità. Siamo assai poveri di verità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate persone di grande generosità.
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